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L’infinito

            

                                   

                                                                            PREFAZIONE

Questa piccola raccolta di poesie,rappresenta alcuni miei pensieri che sono riuscito a  mettere su 
foglio, dico riuscito, perché i pensieri e le metafore sono molti, non sempre riesco a trasformarli 
in materia leggibile,per me e per gli altri,forse per  pigrizia,a volte dico:bè è già stato detto tutto 
cosa vuoi che dica di nuovo,poi mi convinco che, i miei pensieri le mie fantasie, le mie emozioni  
sono personali e uniche, come le impronte digitali,e poi è terapeutico scriverle,quindi forse lo 
faccio per guarire dalla malattia di vivere.

Devo dire che la poesia non è l’unica forma per esprimermi,se avrete occasione di visitare il mio 
sito, potrete vedere, sassi di fiume dipinti con paesaggi Toscani,e anche mie canzoni incise con 
musica e parole mie,e prossimamente inserirò una selezione di foto che ho scattato in molti anni.

Sono molto soddisfatto di pubblicare questa raccolta di poesie”L’INFINITO” perché i pensieri  
umani, non sono fatti per restare chiusi in un cassetto, vanno condivisi con altre menti, perché 
possano essere letti da molte persone le quali a sua volta possano fare altrettanto, magari  
scrivendo altre poesie,e cosi formare una catena di solidarietà infinita,un pensiero trasformato in 
parola, può essere come una porta che si apre, e apre altre porte,quindi altri pensieri.

                                                              Rosario Venticinque

http://darevitaaisassi.altervista.org/
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  “LO SPECCHIO DELL’ANIMA “

L’EGOISTICA ANIMA UMANA 
ARIDA D’INTERESSI
AVVILUPPATA NEL MECCANISMO CRUDELE
GELIDO,VANITOSO
DELL’ESISTENZA TRASCINANTE
GIOSTRANTE,ALIENANTE,PAVONEGGIANTE
ORGOGLIO DI POTERE 
AL BALLO IN MASCHERA DELLA VITA.

DAVANTI AL VELO DELLA MORTE 
L’ANIMA SI DESTA
GUARDANDOSI ALLO SPECCHIO
S’ INTERROGA?
INTRAVEDENDO NEL BUIO
LABILITA’.

L’UOMO 
IMPERCETTIBILE ATOMO
NELL’IMMENSO UNIVERSO
MODESTA ESISTENZA

                                    INESISTENZA,  VUOTO!
UMILE CARNE!
INVISIBILE NELL’INFINITO
NULLA.

 Maggio 2002         R.Venticinque

  
              



                                      
                                             ”Divenire” 

  

                          Certezze evanescenti
                          come fuochi d’artificio
                          labili istanti,momenti
                          radicati all’essere, come l’edera
                          in un acerbo,verde sacrificio.

                          Tutto è luce e oscurità
                          bello,brutto
                          l’unica certezza?  l’immaturità
                          edificio distrutto,restaurato
                          mascherato d’autorità.

                          Rime,eterne poesie
                          pensieri irraggiungibili
                          come infinite corsie
                          traguardi,appena visibili
                          deserti,foreste,di utopie e fantasie.

                          Immersi come pesci,nell’oceano della vita
                          nuotando,muti,cercando bolle d’avvenire
                          sicuri,impauriti,col potere tra le dita
                          ahimè!  Tutto sfugge
                          l’esistere è divenire.

                            Marzo 2003                R.Venticinque

                    
 



                                               
                                                            “PACE”             

APRI IL CUORE,
PERCHE’ LA VITA, E’ UN SOFFIO
QUANDO LA BRINA DELLA MATTINA
SI POSA SULL’ERBA
TOCCA, I DELICATI SENTIMENTI DELL’ANIMA
LA PRIMAVERA TI RISVEGLIA
L’ANIMA CANCELLA 
I MALUMORI DELL’INVERNO.
APRE LE ALI
LA NUOVA ALBA DI PACE.

                                         Aprile 2002             R.Venticinque

                           

     

  



                                               
                                 “VECCHI MOBILI”

RESTAURANDO
QUESTI VECCHI MOBILI DELL’700 E DEL 800
RIFLETTO:

QUANTO E’ IMPERCETTIBILE
IL VALORE DEL TEMPO, LA VITA.

L’ IMPORTANTE?
  
ASSAPORA OGNI ISTANTE
APPREZZA,L’ATTIMO 
QUELLO CHE  DIO,(LA NATURA?)TI CONCEDE 
CON IMMENSA GENEROSITA’
PRENDI ENERGIA!
PER I MOMENTI D’OSCURITA’.

                                            18 Agosto2001        R.Ventici

     

      

                                



                                   
                                “RISVEGLIO”

FULGIDA L’ARIA 
RISPLENDE DI NUOVO
CORPI CONSUNTI 
DI ALIENATO RESPIRO
PRENDON VIGORE 
LE MEMBRA DI ROVO
L’ANIMO DESTA 
L’ASSOPITO GHIRO.

EROS  SI AFFACCIA 
NELL’ANGOLO DI UN CIRRO
GLI OCCHI RISPLENDONO 
DI LUCE RIFLESSA
SPUNTA LA GEMMA 
LA VITA RINCORRO
AFFRANTO MA SOBRIO 
COMBATTO CON ESSA.

TUTTO RISORGE 
D’INCANTEVOLE MAGIA
L’UNIVERSO IRRADIA 
L’INFINITO AMORE
L’UOMO SI SPECCHIA 
NELL’ARCAICA PROFEZIA
LA TERRA, PROVATA, 
RIDONA IL PROPRIO CUORE.

QUANTE PRIMAVERE 
SBOCCIATE SIN’ORA
ALTALENE DI VITA 
DI  LUCI E DI NOTTI
UOMINI IN FEDE 
FINO ALL’ULTIM’ORA
MA IL RISVEGLIO ILLUMINA 
ANCHE I CORROTTI?

                                   Aprile 2002  R.Venticinque

                               



    

                                         
                                      “ ECOLOGIA”

                               Come sfugge la libertà
                               chiudo gli occhi
                               mi elevo verso il cosmo.

                               
                               riapro gli occhi
                               recluso in una sfera
                               che tutto trattiene
                               e  niente dissolve.

                               Solo il mio pensiero
                               si depura dalla materia
                               mentre la terra piange.

                               Dicembre 2002       Rosario Venticinque



                                           
                                                  “ L’ULTIMA MELODIA”

QUANDO LA CAMPANA
SUONERA’ LA TUA CANZONE
IL CUORE DEVI APRIR
LEGGERO BALLERAI
A QUEL PUNTO PROVERAI
L’ULTIMA , LA PIU’ MERAVIGLIOSA EMOZIONE.
                                                                         

                                                
                         Fi 12/4/87                      R.Venticinque



           

                                                       
                                             “ PICCOLO AFRICANO”

MASCHERA 
SCAVATA NEL TESCHIO D’AFRICA
ANIMA ,SCARNA, NOBILE
SCURA
ARSA DAL FUOCO, DEL MONDO CIVILE
OCCHI LUCENTI 
DI ARIDE LACRIME
SGUARDI SMARRITI
CERCANO DIO?

ANCH’IO SMARRITO
NELL’ OPULENTO AMORE
M’INTERROGO?

                                                Maggio 2002    R.Venticinque



                                           
                                            ”VIRUS D’AMORE”

Un giorno, nel paese dell’odio
una farfalla si posò, leggera
sulla bocca di un cannone
un uomo 
commosso dalla sua bellezza
non ebbe il coraggio di sparare
ma! 
un esplosione si verificò nei suoi occhi
una lacrima
questa lacrima,era portatrice di un potente virus
che contaminò tutta l’umanità.

                                     Luglio2003          Venticinque Rosario  



 

                                 
                                        “  A MIA FIGLIA  “ 

FRUTTO DELL’AMORE
CONCEPITA DAL PIACERE
FANCIULLA ADOLESCENTE
SEI DELIZIA DEL MIO CUORE.

RAGAZZA PROTETTA E PURA
CHE TI ACCINGI INFARINATA ALL’AVVENTURA
TU CHE VUOI MANGIARE IL MONDO
IN UN SOL BOCCONE
MA SICURA E SERENA SARAI
PER NON FARE INDIGESTIONE.

PLATONICO E INCOMBENTE
EROS FA CAPOLINO
E IL PENSIERO,CALDO E STRUGGENTE
ALL’ALBERO DELL’AMORE
APPRODERA’PIAN PIANINO

LO SCRIGNO DELLA TUA MENTE
E’ COLMO DI LEALE INGENUITA’
I CONFLITTI AMARI,INTERNAMENTE
SVANIRANNO COL PASSARE DELL’ETA’

L’UMANITA’,NON TI POTRA’ TURBARE
E CORAGGIOSA,AVANZERAI NELLA VITA
PERCHE’ SALDE LE RADICI, SAPRAI PIANTARE.

                                                Firenze 1988            R.Venticinque



                                                 
                                           SANGUE DI LIBERTA’ 

    Soffocati
    da un mantello nero,opprimente,gelido
    stavate sbocciando
    d’amore
    ma il fiore
    è rimasto eternamente, boccio
    incontaminato 
    dal magma della follia.

    Madri
    generatrici fertili, di anime innocenti
    leonesse coraggiose
    avete donato all’umanità,  un messaggio
    luce,speranza,certezza
    anche se adesso 
    nel vostro coraggioso, pulsante, cuore
    rosso di rabbia
    regna il deserto.

    Muri tetri
    Ingabbiati,da sinistre grate
    come scheletri immobili
    senza esprimere

                                               speranza,espressione
    oscillanti…
    da una mano, egemone.

    La piazza
    Boccio di maggio
    È ora una serra immensa
    di margherite
    semplici, povere, tremule
    all’alba del domani
    metamorfosi…..
    un prato di orchidee.

                                Luglio 2004    Rosario Venticinque

           



                                       
                                          “  FELICITA’ ” 

NON ILLUDERTI, DI RAGGIUNGERE
IL MIRAGGIO DELLA FELICITA’,
PERCHE’ L’ANIMA,
E’ COME L’ONDA DEL MARE,
CHE’  S’INFRANGE A RIVA,
VA’, E VIENE,   E’ UN SU’…… E UN GIU’……
NELL’OCEANO DEI PENSIIERI
L’ARDUO?       NON E’, STARE SU, O GIU’
MA’ GALLEGGIARE………….

COME L’ EQUILIBRISTA SUL FILO
CHE OSCILLA  NELL’EGO.
EMIGRA DA TE STESSO
GUARDA IL MONDO.

                                                    Settembre 2001      R.Venticinque

    



          
           
                                          
                                            “ POETARE” 

IMMERSO NELLA STANZA 
MATERNA ALCOVA
CERCO LA COSCIENZA
SPLENDO DI LUCE NUOVA.

RAPITO DA DIONISO
SCORGO NELLO SPECCHIO
L’ANIMA DEL MIO VISO.

                                                     8 Maggio2002    R.Venticinque



               
                                               
                                                 “SPERANZA” 

                        Viaggiare su un treno infinito
                        dove l’anima non sa la meta
                        ed ogni esistenza cerca la sua fermata
                        nell’esodo universale ed eterno.

                              Dicembre 2002       Rosario Venticinque



             

     
                                          
                                             “  AL LAGO “ 

EOLO,SOFFIAVA SUL MIO VOLTO RINSANATO
L’ACQUA LEGGERMENTE TREMOLANTE
IN QUESTO GIORNO D’ APRILE FESTANTE
MI FACEA RINGRAZIAR DIO D’ESSER NATO.

IL LAGO LUCCICAVA,PAREA CIEL DI STELLE
SILENZI DI PACE TRASCENDENTI
A MOMENTI, MELODIE DI UCCELLI, LE PIU’ BELLE
INEBRIAVO,L’ANIMA,LE MEMBRA
AFFINAVO,I DELICATI SENTIMENTI.

ALZANDO LO SGUARDO  NELL’AZZURRO
I CIRRI M’ ISPIRAVAN, A CREAR DI FANTASIA
AMMIRAVO RINCORATO, DALL’ALTO BORRO
MI RINCRESCEA L’ADDIO
E IL RIPRENDERE LA VIA.

              Aprile2002               R.Venticinque

 



                                                    

                                                     
                               “ MATTINO DI MAGGIO” 

MATTINO
OFFUSCATO DA MORFEO

SPINTO
ATTRATTO DAL GLOBO

RESPIRO
ESSENZA ,ENERGIA
 
COS’E’ ?

NELL’ARIA 
AURORA  VELATA
 
UNA PIUMA
QUEL DELICATO PROFUMO
DI GELSOMINO.

                                      7 Maggio2002    R.Venticinque  



                                       

                                        
                                               “AMICI” 

ANIME  
ALITI DI VENTO
VOLTI,METEORE.

INCONTRI
IMMAGINI,VERITA’
SPECCHI.

AMICI
MIRAGGI NEL DESERTO
TUTTO SFUGGE.

BILANCE
DARE,AVERE
AL MERCATO DEI RAPPORTI.

                                    Maggio 2002   R.Venticinque



                                
                       “LA BANDA BELLINI “ 

ANIME ARMONICHE
APOLLINEI STRUMENTI
SPRIGIONANO 
ENERGIA MUSICALE
SUONO.

SOAVI MELODIE
FORMANO
L’UNO E IL TUTTO
RAVVIVANO
QUESTO GRAMO CUORE.

BASSI,ALTI…….PAUSE
I SENSI MI ASSALGONO
UN ERUZIONE !
LAVA NEL PETTO
BRIVIDI.
 
UNA LINFA,
SALE PIAN PIANO, SU’
FINO AI MIEI OCCHI
PERLA
UNA LACRIMA.

                                             13 Maggio 2002   R.Venticinque



                            
                                        
                                    “MONTESENARIO” 

SVETTI TRA I COLLI
VERDEGGIANTE,SILENTE
SALUBRE PARADISO
D’OMBRE DI PACE
VENTOSO RIFUGIO DELL’ANIMA
DI RESPIRO INEBRIANTE
EREMO SACRO, DOV’ IO RIPOSO
E IL MARIANO SANTO GIACE.

ABETI, , CASTAGNI
PURIFICANO 
L’IO 
CONSUNTO D’AFFANNI.

ETERNA  META
DI RICORDI
PERDUTI AFFETTI!
NOSTALGIA
CANDIDA NEVE 
O CALOROSI ANNI!
TUTTO E’ BREVE,   PERCHE’?
        
IL VENTO….. MI TRASCINA VIA.

                                     Maggio 2002           R.Venticinque



                                        
                                            “  POLDO “ 

AMICO DELLE MIE SOLITUDINI
TU RENDI LA MIA GRIGIA VITA
SERENA E GIOIOSA
O FEDELE CREATURA ARMONIOSA.

LA TUA PICCOLA CODA
UMILE ANIMALE
COL TUO SCODINZOLARE
SEMBRA VOLER PARLARE.

SPAZZINO CON GLI ORECCHI PENDENTI
E LO SGUARDO UMANO
COL MANTO COLOR DELL’ORO
GENEROSO CANE IO T’ADORO

CON I TUOI SENSI AMPLIFICATI
CORRI BRIOSO SELVAGGIO
IGNARO DEL TUO DESTINO,FORTUNATO!
PER L’ESEMPIO CHE MI DAI, TI SARO’ SEMPRE GRATO.
     

                                                   Maggio 2002         R.Venticinque



                        

                                            
                                                “ LA ROSA “  

ROSA,
COL TUO STELO VERDE
SPERANZA 
IRTA SPINOSA
PUNGI MESSAGGIERA
DOLCE CALICE DI MAGGIO 
CELI DOLORE
SIMBOLO D’AMORE.

ROSA LASCERAI CADERE, STANCA 
I PETALI PURPUREI
VELLUTATI DI RUGHE.

IL VENTO FARA’ VOLARE
UN MESSAGGIO D’AMORE
PLANANDO,PLANANDO…….
NELL’INFINITO MONDO.

        Marzo 2002     R.Venticinque

                                      



                                    

                                      

                             “NATALE”  
SCINTILLANO , REGALI
PAVONEGGIANO LE SAGOME
NELLE FREDDE STRADE DELLA VITA.

SI METTONO A SCALDARE I CUORI
L’ANIMA SI SVEGLIA 
NELL’’INCANTESIMO FATALE
MA OGGI E’ NATALE!

GLI SGUARDI SI INCROCIANO
L’INVERNO APRE LE PORTE 
AL CALORE DELLA GENTE
IL MONDO FRENA UN PO’LA CORSA ALL’EGOISMO.

LA NOVELLA SI RINNOVA 
I SENSI SI RISVEGLIANO DAL LETARGO
LE TAVOLE INNEGGIANO IL GIORNO ECCEZIONALE
MA OGGI E’ NATALE!

IN ITALIA,IN RUSSIA,IN AMERICA….NEL GLOBO
LE BANDIERE, HANNO SMESSO DI SVENTOLARE?
MA DA UN MONDO LONTANO, UN BIMBO! 
DOMANDA AD UN ANIMALE
MA OGGI E’ NATALE?

                                 Fi  Gennaio 1988                    R.Venticinque



                                                
 

                                                        
                                                   “PULITI DENTRO” 
                    
                                        

                                        ALIENANTE PULIZIA
                                 GUERRA PERSA
                                 CONTRO LA NATURA.

                       LOTTI,CONTRO TE STESSO
                                 FUGGI,DA TE STESSO

                      TERRA,UNIVERSO.

                      UOMO CIVILIZZATO
                                NEL GREMBO MATERNO

                      SII LINDO.

                      NELLA TUA SICUREZZA
                      IGIENICA,DOMESTICA

                                RICORDATI DI SPOLVERARE
                      LA STANZA INTERIORE.

                                               Giugno 2002     R. Venticinque
                             



                                                              
                                                          “ AVVERSITA’ ” 

I DISPIACERI
NON DICO NON PORTINO DOLORE,TEDIO  
PERO’, NON BISOGNA ALIMENTARLI,INGIGANTIRLI
INFONDO, E’ SEMPRE UNA QUESTIONE DI TEMPO.

IL DOLORE?  E’ UNO STATO MENTALE
NON POSSIAMO PERCEPIRNE L’INTENSITA’
DA MENTE A MENTE, IL VALORE E’ INDEFINIBILE
PERSONALIZZATO.

CI POSSIAMO ALLENARE
COME SI TRASFORMA UN MUSCOLO DEL CORPO
SI PUO’PLASMARE IL PENSIERO
IN OTTIMISTICA POSITIVITA’
NON CON RASSEGNAZIONE PASSIVA

                       SE C’E’ RIMEDIO, LOTTARE, SENZA ALIENARSI
ALTRIMENTI
PREMERE L’INTERRUTTORE
E CON CORAGGIO
CONTINUARE IL VIAGGIO DELLA VITA. 

                                        Agosto 2001               R.Venticinque



                                                        
                                                 “ I POVERI VECCHI “  

PROVATI , INDURITI 
DAI BATTITI DEL TEMPO
DALLA COMMEDIA DELLA VITA 
SI SON MESSI UN PO’ IN DISPARTE
MA! AL LENTO RIAPRIRSI DEL SIPARIO
SI ACCINGONO A INTERPRETAR
LA TERZA ED ULTIMA PARTE.

SEDUTI IN UN BAR
BORBOTTANDO,SCAMBIANDOSI IMPRESSIONI
IRRITATI , ACCIGLIATI,PARLAN DI PENSIONI
ALCUNI SONO SOLI , ALTRI ACCOMPAGNATI
DALLO SFRATTO ESEGUTIVO
BEVENDO UN CAFFE’,CHISSA’ PER QUAL MOTIVO
TRA UN SALUTO E UN ELOGIO
GUARDAN TRISTEMENTE L’OROLOGIO.

ALTRI, SON NEGLI OSPEDALI,SFORTUNATI
SOLO DIO LO SA, COME VENGONO TRATTATI
LA MACCHINA E’ FINITA!  NON FA’ PIU’ COMODO!
E AL DISFACIMENTO DELLA VITA
VENGAN DEPOSITATI.

ERO INFANTE, PURO ,SMALIZIATO
SENZA FAR DOMANDE
DAI POVERI VECCHI VENIVO PORTATO.

ERO INFANTE, PURO , SMALIZIATO
E ADESSO SON PESANTE
GIOVANE ARIDITO.

                                                        
                                            Firenze 1988             Rosario Venticinque



                                                      
                                                “NEONATO” 

GEMMA 
BOCCIO
FIORE.

VERGINE ANIMA
TERRA INESPLORATA
PURA.

CANDIDA INNOCENZA
PLASMABILE VITA 
CRETA.

FILO D’ERBA VERDE
BOSCO DELL’AVVENIRE
ALBA.

GERMOGLIO
CHI TI DOMANDO’L’ESISTENZA?

E ADESSO:
PIANTO 
O SPERANZA?

                                    Maggio 2002        R.Venticinque



                                        
                                        “ PULSIONI”  

TRAGHETTANDO 
NEL MARE ONDOSO
LA LENZA HO LANCIATO
INFINITE VOLTE 
PER CATTURARE ASTUTI PESCI
CON L’ESCA DEL SUPER’IO.

MA IL BAMBINO RIBELLE
CHE E’ IN ME
SPESSO
NON HA VOGLIA DI PESCARE.

COME TI CAPISCO 
CARO BAMBINO!

MA DEVI PESCARE,PESCARE……………

                                                      11 Maggio 2002            R.Venticinque



                                                     
                          “SGUARDO ALLA CITTA”  

  PASSEGGIANO LE NUVOLE NEL CIELO
  GLI ALBERI, INVIDIOSI SPETTATORI
  ONDEGGIANO A SALUTARE PERMANENTI
  LO SCORRERE DEL TEMPO.

  SULLE FITTE CASE
  INERTI , FREDDE ANTENNE
  ALIMENTANO LA NOIA
  ILLUMINANO, ALLE TRANQUILLE MENTI
  LA CONFUSIONE DELLA VITA.

  LE STRADE CORROSE DALLA GOMMA
  INORGOGLITE , SPAVALDE
  FAN DA PASSERELLA
  ALLA SFILATA DEL PROGRESSO
  PER LA CORSA CONTRO IL TEMPO.

  GLI UCCELLI CITTADINI, SI SONO EMANCIPATI
  CINGUETTANO A TEMPO DI ROCK
  PER ADEGUARSI, ANNO CAMBIATO LOUK
  VESTENDOSI DI NERO, AIUTATI DALLO SMOG.

  IL FIUME, LAVATO E INSAPONATO
  COMMENTA SPUMEGGIANDO
  MA LA CITTA’ E’ MODERNA !
  I PESCI SI DOMANDANO NUOTANDO
  LA VITA SARA’ ETERNA?.

                                  Firenze 1989                R.Venticinque



                                    
                                   ”DEPRESSIONE”

SOMMERSA, BUIA DEPRESSIONE  
TETRA!  TRAVOLGENTE TEMPESTA 
GRIGIA DISPERAZIONE
AVVILITA ANIMA  MESTA.  

ASSOPITA GAIEZZA
TUNNEL DEI GIORNI INFINITI
LOCULO!    FREDDA EBREZZA
GIORNI PERITI.

DIVORATRICE DI LIETI EVENTI
DORMIENTI……
GABBIA DEL CUORE
SILENZI, MUTI  RAGIONAMENTI, DOLORE!
 
ESILIATA AURORA
ATTRAVERSA IL VELO
RITORNA IN PATRIA,CHE E’ L’ORA!
RISORGI  DAL GELO.

                                             Agosto 2001       R.Venticinque



                

                                             
                                             “ ORGOGLIO “ 

SONO CROLLATI TANTI PONTI
UOMO IRSUTO, APPETTITO
COME ALTE CIME DI MONTI
SPAVALDO ANIMALE, INDISPETTITO,FERITO.

CIECO, IGNARO D’AMORE
DIGNITA’?  FALSO CORAGGIO?
ISTINTO POVERO, INFERIORE
VERSO IL TUO COMPAGNO DI VIAGGIO.

UOMO UOMO, FRONTIERA FRONTIERA,
SPORT DI POTERE, INTERESSE?
PERDUTA GUERRA!
PER CIASCUN, CALA LA SERA
SOLO RICORDI, VERMI DI TERRA.

    Aprile 2002                 R.Venticinque 

         



                                                   
                                   “ RICORDO D’INFANZIA” 

VEDO UNA SCENA
UN RICORDO CHE E’ IN ME
FAVOLE AL VENTO 
INNOCENTI LIBERTA’
I LIBRI DI SCUOLA 
NON ERANO VERITA’

                                               DIO E’ IN OGNI LUOGO 
MA!   
NON A QUELLA ETA’.

L’ODORE DEI TIGLI 
CORREVA CON ME
RICHIAMO SELVAGGIO
IN PIAZZA , CHI C’E’?
CIELO SERENO 
SCAPPAVO CON TE
LOTTE SUI PRATI 
IL CAPO CHI E’?

TEMPO VA’
UN GIORNO TORNERO’ 
A QUELL’ETA’?

LO SMILZO BAMBINO, SUDATO,  
DOVE’?
CALZONI ALL’INGLESE 
CAMICIA E GILE’
FAI UN FIORETTO 

                                               IN CHIESA A GESU’
MA IL MONDO E’ CORROTTO 
NON CRESCO MAI PIU’.

                                        Aprile 1993       R.Venticinque

 



                                                 
                                      “UOMO” 
                
                UOMO,LABIRINTO VIVENTE

NELLA FOLTA GIUNGLA DELLA VITA
ARCAICO ANIMALE DA CACCIA ,EVOLUTA CARNE SELVAGGIA.

                         LOTTE,SCUDI ,TAGLIENTI ARMI, FISICHE, MORALI
TRAMONTI STANCO,SPENTO, COL CALAR DEL SUDATO SOLE.

L’OBLIO DELLA NOTTE, TI FECONDA
MENTRE LA LUNA SORVEGLIA IL MONDO
TIMIDA, IMPALLIDITA
PAUROSA CERCATRICE D’AMORE.
LENTAMENTE ASSOPISCI, I LOGORI PENSIERI
RIGENERI,SOGNANTE, L’ANIMA.

GLI OCCHI DELL’ALBA TI ILLUMINANO
DESTI LA COSCIENZA, RINVIGORITA,RINATA
AUTOMA, MISSIONARIO ,DI PANE, DI VITA!
CON L’INESORABILE RESPIRO,BATTITO INCESSANTE.
DOVERI,SUDORI DI FRONTI, DI MENTI
INCOSCENTE,DELLA LIVELLATRICE MORTE
CAMMINI CIECO,NEL BUIO. 

IL COSMO E’ MOTO, GRATUITO AMORE.
L’UMANITA’E’ MOTO, AVIDITA’, GUADAGNO
ARIDO POTERE INCESSANTE
COME PER RAGGIUNGERE
L’ETERNITA’?   CHIMERA!.

L’UOMO,CAVALIERE SOLITARIO, NEL SUO CAMMINO
INTELLIGENZA SINGOLARE , PLASMATA DI UNICITA’
CON L’INTERNO MARE IN TEMPESTA
CERCA PACE,CONFORTO
NELL’IMMENSO COLETTIVO DI MENTI
COME VOLER FUGGIRE, DAL GRIGIO TEDIO
RISORGENDO,BEVENDO ALLA FONTE D’AMORE
DELL’UMANITA’ GLOBALE.

A VOLTE SI PERDE
NEL DESERTO DEL BENE, E DEL MALE
ALTRE, E’ IL DESERTO NEL SUO INSIEME
E INFINITE VOLTE, SI SENTE SOLO UNA PARTE DI ESSO
MASCHERANDO, IL SUO IO
COME UN NEBULOSO ENIGMA.

QUANTE VOLTE, HA CERCATO LA LUCE?
L’ALITO DI DIO, LA SPERANZA,L’ETERNITA UNIVERSALE?
MA IL BATTITO, SORDO, INESORABILE
A VOLTE, NON ASCOLTA LE DOMANDE DEL DESTINO 
E CHISSA’?  FORSE UNA MANO DI VENTO
TRASPARENTE,ETEREA, HA GIA’ SCRITTO, ANCHE QUESTO MIO PENSIERO 
DOVE TUTTO, E’ INIZIO E FINE.                                                            

                         



                                                         

                                                             ”Donna” 

Donna! 
Tu attrai
come forza gravitazionale
canto di sirena
madre,terra!

E ricerco in me
La tua natura
Un dì perduta.

Frutto delizioso
O dolce fiorita serra.

    Maggio 2002 R.Venticinque



                                                 
                                                     ”  Eternità”  

Tutti i lustri
All’alba
Cerco la speranza
Velata
Dall’incertezza del nulla.

Tutti i lustri
Conati
Fino allo sbiadirsi della luce.

Tutti i lustri
Nasco muoio risorgo……….

Questa trilogia
Ha un senso?

Tu!
Coscienza,nel vuoto

Chi sei

Pensiero,anima

Eternità?

                                 Rosario Venticinque

                      



                                          

Le opere pubblicate il questa raccolta, sono a titolo gratuito, per 
qualsiasi uso commerciale deve essere informato l’autore. 

                                            Rosario venticinque

                                  http://darevitaaisassi.altervista.org


